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𝐹3,55 𝑛2
𝐹1,57 𝑛2



𝐹1,58 𝑛2

propensione nell’attribuire una valenza emotiva alle espressioni facciali neutre già nel primo stadio 



™

emotive nei soggetti con BPD i due gruppi differiscono in accuratezza a seconda dell’espressione 𝐹3,55 𝑛2
𝐹1,57 𝑛2

𝐹1,57 𝑛2



instabilità dell’affetto, disturbo dell’identità e carenza di controllo degli impuls

disturbi dell’umore (83%), disturbi d’ansia 

fattori possono essere coinvolti nell’insorgenza del disturbo. 



l’esperienza soggettiva. 

nell’ambito della psicologia; infatti, ad oggi è cresciuto notevolmente il numero di pubblicazioni

•

•

• dispiegamento dell’attenzione

•

•



l’effetto negativo come 

una grande reattività agli stimoli emotivi ed un’abitudine ritardata a tali eventi

è la presenza di emozioni negative di base e l’uso 



l’importanza di studi nell’osservare questa relazione tra FER e BPD ha portato a 



aumento dell’accuratezza del riconoscimento delle emozioni

• come un “ ”, 

un’ipersensibilità alle emozioni degli altri

• un “ ”, ovvero che i soggetti con BP

Il FAN Test, è una versione ridotta del test sulle emozioni per l’attivazione cerebrale, valuta la 



e la distorsione nell’elaborazione delle informazioni verso una percezione inadeguata delle 

un’influenza negativa nella capacità di riconoscere le 

•

•



condotto nel 2017, è stata confermata l’ipotesi delle mediante l’utilizzo 

In base a questi studi, i quali come si è visto sostengono l’ipotesi relativa 

correttamente l’effetto facciale

varietà di fattori metodologici, nell’utilizzo degli stimoli

l’interpretazione emozionale 

Tutto ciò suggerisce che alla base dell’alterato FER nel BPD vi sia un’inappropriata



essere molto utile l’utilizzo della fMRI (

1879, Paul Broca avanzò l’ipotesi che il sistema rappresentasse una struttura olfattiva presente 

l’importanza del ruolo della corteccia del cingolo nella percezione dei 

paraippocampico e dell’ippocampo

alcune regioni dell’ipotalamo, area settale, 

alcune aree neocorticali, come la corteccia orbitofrontale e l’amigdala

neocorticali, la formazione dell’ippocampo e l’amigdala

•

•

•

•



•

•

•

• retrospleniale dedicata alla memoria e all’orientamento 

• orbitrofrontale per l’integrazione delle sensazioni e delle emozioni 

•



state studiate le varie aree coinvolte nella percezione dell’emozione, in particolare l’amigdala

. Un’ipotesi di notevole interesse riguarda 

hanno un’iperreattività dell’amigdala correlata con la disregolazione 

attivazione dell’amigdala di sinistra

collateralmente all’iperattivazione dell’amigdala si è riscontrato maggiore attivazione dell’amigdala 

, una regione coinvolta nell’elaborazione delle informazioni di tipo sociale 

Una recente metanalisi ha riportato un’iperattività dell’amigdala di sinistra durante degli stimoli 

volume di materia grigia inferiore dell’amigdala nei pazienti con 

La letteratura nel suo insieme sembra confermare l’eccessiva presenza 

dell’attivazione dell’amigdala in risposta ad emozioni negativa



un’emozione, mentre l’identificazione emotiva ( ) si concentra sull’accuratezza 

nell’etichettare il tipo specifico di emozione rappresentata. Questi due aspetti, sono associati a 

•

•



un’attivazione inappropriata del primo sistema, quindi con uno squilibrio tra il sistema X e il sistema 

L’autoregolazione è radicata da una parte dal (autocontrollo) e dall’altra



radicata nell’

atto un’azione quando questa vuole essere evitata (

l’attenzione ve

Substrato neurobiologico dell’autoregolazione: top

Gli studi in neuroscienze suggeriscono che l’autoregolazione è 

smettere di fumare, l’odore o la vista di una sigaretta può comportare un fallimento della propria 

nell’autoregolazione



diversa salienza di uno stimolo da parte dell’individuo (meccanismi top

PFC mediale e l’amigdala, inoltre tramite l’utilizzo 

neurobiologici, dati da un’iperreattività limbica, nei pazienti con BPD i circuiti

Le risorse dell’autoregolazione

a queste risorse, ed è proprio quando queste si esauriscono che l’individuo 

diventerebbe vulnerabile a fallimenti nell’autoregolazione.



l’

una riduzione delle risorse cognitive necessarie per spostare l’attenzione dello 

stimolo emotivamente saliente, diminuendo l’accuratezza del FER

distogliere l’attenzione 



quando vengono inclusi, aspettandosi un’inclusione sociale oltre il limite, valutando ogni contesto 

l’utilizzo di 

sto a pazienti con BPD, progettato per studiare l’inclusione, 

nell’iperinclusione rispetto all’inclusione e all’esclusione, ma continuano a sentirsi rifiutati

caratteristiche dell’ipersensibilità al rifiuto si manifestano maggiormente quando associate a ba

interpersonale ottimale e comporta benefici nei comportamenti prosociali, riducendo l’ipersensibilità 

al rifiuto. L’esame delle condizioni in cui la sensibilità al rifiuto non è inibita da un efficace 



D’Esposito, 2016)

ragionamento, la comprensione del linguaggio, la pianificazione e l’elaborazione spaziale 

(D’Esposito, 2007) Molti studi condotti sulla memoria di lavoro si sono basati sull’utilizzo di 

attivazione all’interno della rete fronto

nell’esecuzione di compiti. È noto che stimoli 

’esposizione a un elemento distrattivo con 

contenuto emotivo si correlato con l’attivazione di regione comunemente coinvolte nel trattamento 

delle emozioni (l’amigdala e il VLPFC) e la riduzione dell’attività di DLPFC e LPAC, motiva una 

un’iperreattività e un iper connettività dell’amigdala, fondamentali nell’elaborazione delle emozioni. 

L’amigdala svolge un ruolo essenziale nella risposta alla paura e allo stress, potendo anche essere 

l’interruzione de

. Analizzando l’impatto degli stimoli emotivi sulla memoria di lavoro, alcuni autori hanno 

riscontrato tempi di risposta più prolungato e un’attivazione maggiore dell’amigdala di sinistra in 



rispetto ai soggetti sani, insieme ad un aumento dell’attivazione dell’amigdala e dell’insula, e una 

Tutto ciò sembra suggerire che i soggetti con BPD siano maggiormente distratti da immagini all’alto 

correlarsi con un incremento dell’attività del sistema affettivo ventrale (VAS), responsabile 

principalmente dei processi emozionali, e una diminuzione dell’attività del sistema esecutivo dorsale 

corteccia prefrontale (PFC), dell’ippocampo e dell’anteriore cingolato (ACC) durante la 



l’elevato livello di attenzione che inducono, in modo interessante la corteccia prefrontale 

ventrolaterale (VLPFC) è coinvolta sia nell’effetto positivo che in quello negativo delle emozioni 

Il presente studio si proporne di indagare l’accuratezza nel 

neurali alla base, attraverso l’utilizzo della risonanza magnetica funzionale (fMRI), 

emozioni facciali a valenza negativa, come appunto l’eventuale presenza di un 

L’ipotesi formulata suggerisce che nei soggetti effetti da disturbo borderline di 



L’indagine condotta ha 

Il protocollo di ricerca è stato sottoposto all’esame e all’approvazione da parte del Comitato Etico 

Unico per la provincia di Parma. A ciascun partecipante è stata presentata l’opportunità di prendere 

parte allo studio, con specifico riferimento al progetto focalizzato sul “Controllo volontario, 

attenzione esecutiva, riconoscimento delle emozioni facciali nel Disturbo Borderline di Personalità”. 

un valido consenso e la partecipazione all’intero studio di ricerca. 

sottoscrivere un consenso informato per l’adesione allo studio e un consenso per l

lla risonanza magnetica cerebrale, spiegando la modalità ed esecuzione dell’ind

l’assenza di claustrofobia e di controindicazioni assolute o relative quali clip metalliche vascolari, 

Il reclutamento è iniziato nell’aprile del 2018



•

•

• Impossibilità di portare a termine l’esame radiologico, per disagio avvenuto nell’ambiente 

•

•

• Necessità di uniformare il campione per sesso, che ha comportato l’esclusione di 8 controlli 

Il campione finale dell’indagine è composto da 61 soggetti, di cui 33 individui classificati come 

2); l’età medie è di 27,03 anni (range 18

•

•

•



•

•

•

•

Attuali o pregressi disturbi dell’Asse I (secondo la vecchia definizione del DSM

•

’

classificati nell’Ass



, anch’essa aggiornata ai criteri del DSM

•

misura dell’intelligenza generale (correlazione .67 con 

dimensioni e colori, ordinate secondo un determinato schema logico, in ognuno dei quali c’è un 

una valutazione accurata e limitando l’effetto di risposte casuali.

•

e viene impiegato con l’obiettivo di escludere 



Quest’ultima condizione è definita come un disturbo 

•

ad un’intervista

IV, tra cui il BPD. L’intervista SCID



approfonditi nel corso dell’intervista stessa

“sì“ “no”

, mentre per l’intervista richiede un 

•

L’intervista è finalizzata all’identificazione della presenza dei disturbi dell’Asse I, conformemente ai 

TR. Il tempo necessario per il completamento dell’intervista è stimato in 

•

L’intervista è composta da 101 item, organizzati in aree tematiche anziché singoli disturbi, finalizzata 

all’indagine della presenza dei disturbi di personalità inclusi nel DSM

completamento dell’intervista è di circa 90 minuti.

•

È un’intervista semi

•

Intervista volta ad esaminare la presenza di disturbi dell’umore, disturbi psicotici, disturbi di uso di 

sostanza, disturbi d’ansia, disturbi ossessivo

disturbi dell’adattamento e altri disturbi inclusi nel DSM

•



numero da 1 a 7, dove 1 indica “assolutamente falsa” e 7 corrisponde a “assolutamente vera”.

•

Si tratta di un questionario che misura l’organizzazione di personalità

sperimentati nel corso dell’esperienza individuale 

difese primitive (16 items), difese dell’identità (21 items) ed esame di realtà (20 items). 

completamento del questionario richiede l’attribuzione di una risposta numerica, varia da 1 (mai 

•

Questo test valuta l’ipersensibilità al rifiuto negli adulti

partecipante di valutare quanto ritiene probabile che l’altra persona accetti o rifiuti la sua richiesta, 

ssa scala Likert, dove 1 indica “per niente probabile” e 6 “molto probabile”. Inoltre, 

prevista dall’altra persona, seguente la scala Likert che va da 1 (per niente arrabbiato) a 6 (molto 

•

Tale test misura l’empatia come fenomeno multidimensionale e



un aspetto specifico dell’empatia (Davis,1980). Due 

l’empatia matura: la 

l’empathic concern scale

orientata verso l’aspetto emozionale che cognitivo

•

“per 

niente a “moltissimo” ’obiettivo nell’arco degli 

Ansia (ANX): valuta segni aspecifici dell’ansia, come nervosismo, la tensione e il 



dedicati all’indagine de

dell’appetito e del ritmo sonno

•

dell’esecuzione del 

utilizzato per descrivere l’esperienza affettiva secondo due dimensioni: 

connotazione negativa (per esempio “colpevole”) e 10 sono stati affettivi a connotazione positiva 

(per esempio “determinato”) ’obiettivo è 

•

L’ l’attenzione esecutiva 

L’obiettivo è esaminare le differenze interindividuali relative all’efficienza delle reti cerebrali 



l’attitudine a selezionare l’informazione tra diversi impulsi sensoriali (

l’attenzione esecutiv , ovvero l’insieme di meccanismi in grado di attivarsi durante l’esecuzione 

compiti che richiedono un’attivazione volontaria e focalizzata. 

consiste nell’

carcando di eseguire l’azione nel modo più rapido ed 

All’inizio di ogni prova, i riquadri in cui 

dell’apparizione del



Schema dell’Attention

L’analisi del (spostamento dell’attenzione da un 

Infine, la risoluzione dei conflitti e dell’attenzione esecutiva viene misurata s

pausa tra una sessione e l’altra, con una durata complessiva di circa 30 minuti. 



•

l’esecuzione dei compiti e l’acquisizione delle immagini di attivazione cerebrale, è stato 

impiegato un apparecchio di risonanza magnetica presso l’Azienda Ospedaliero

™

quale è stato successivamente sostituito nel 2023 da un’apparecchiatura più avanzata, ovvero il GE 

™

™

presso l’Azienda Ospedaliero



40% ed è completamente schermata dall’ambiente esterno mediante una gabbia di Faraday (

di canali. Il nuovo scanner installato nel 2023 ha consentito l’aggiornamento da una 

radiofrequenza prodotto da un’altra bobina (body coil) posta internamente al tunnel, preceduta da 

un’operazione di amplificazione (RF amp). Tra il 

), le quali modificano l’intensità del 

amp) sono impiegati per incrementare l’energia del 

successiva ricostruzione dell’immagine. 

•

introdotta negli anni ’90,



genera mappe di attivazioni, evidenziando le regioni coinvolte nell’esecuzione di compiti particolari

molecole d’acqua), esposti ad

bile attraverso l’applicazione di impulsi a radiofrequenza.

La peculiarità dell’fMRI consiste nella capacità di misurare in vivo l’attività cerebrale mediante il 

riflettono le alterazioni dell’attività neurale, le quali sono a loro volta accompagnate da 

Il concetto fondamentale sottostante è che l’emoglobina può fungere da mezzo di contrasto naturale: 

l’emoglobina ossigenata (

magnetico statico B0. Al contrario, l’emoglobina deossigenata (HbR) è paramagnetica, possiede 

paramagnetiche dell’HbR, assume il nome di effetto BOLD (





dettagliatamente illustrate le varie fasi della risonanza e i compiti da eseguire una volta all’interno 

È stato consigliato ai partecipanti l’importanza dell’assoluta immobilità durante l’intera durata della 

•

riposante per favorire il rilassamento del partecipante e la familiarizzazione con l’ambiente.

•

Il protocollo sperimentale ha previsto inizialmente l’acquisizione di un volume anatomico T1



•

emozioni negative ma non pure, bensì “ ” con neutre, a due differenti livelli di intensità: 

“neutro” a sinistra ed” emozione” a destra. La risposta doveva essere fornita nel tempo più breve 



state registrate l’accuratezza (ACC: 1= corretta, 0= errata) e la rapidità di risposta 

•

Il MEIT è stato appositamente studiato dagli sperimentatori per indagare l’interferenza nel 

FER task, il MEIT ha coinvolto un’unica emozione negativa, ovvero il disgus

suddivise: 21 facce che esprimevano disgusto al 100%, di cui 14 nitide e 7 “ ”, e 21 facce 

neutrali, di cui 14 nitide e 7 “ ”. 



’

con l’

•



l’accuratezza nella 

l’ANOVA a modello 

mentre il tipo di emozione come fattore entro i soggetti, e l’accuratezza media di risposta è stata la 

è stata esaminata la correlazione di Pearson tra l’accuratezza nella rilevazione di 

Per indagare eventuali differenze nei due gruppi riguarda all’accuratezza nella riproduzione di 

sequenze (MEIT) in risposta a stimoli diversi, è stata condotta l’ANOVA a modello misto a misure 

fattore entro i soggetti, e l’accuratezza media di risposta è stat la variabile dipendente. 

Analogicamente, è stata analizzata la correlazione di Pearson tra l’accuratezza totale di risposta e le 



•

Per quanto riguarda i dati di neuroimaging, l’analisi statistica dei dati di fRMI è stata condotta 

L’obiettivo è quello di eseguire un test statistico per ogni voxel e creare delle mappe di attivazione 

probabilistiche su ogni singolo oggetto (analisi di primo livello) e sull’intero gruppo (analisi di 

L’ipotesi nulla è che non ci sia alcuna differenza di attivazione tra la condizione task e di controllo.

task, in cui la condizione neutra è stata confrontata con l’intero repertorio emotivo, che per il MEIT, 

stata effettuare un’analisi della correlazione di Pearson 



 𝑥2

𝑥2 𝑥2

Tutti i questionari self report utilizzati nella presente indagine hanno dimostrato un’elevata affidabilità 

(α di Cronbach sempre > .70), ad eccezione di (α = .63), (α = .64), 

(α = .69) ed (α = .66).

ottenuti nelle tre scale dell’IPO (

dell’ATQ. Inoltre, manifestano una 

dell’ARSQ e 

Per quanto concerne l’empatia (esaminata tramite l’IRI), i soggetti con BPD presentano punteggi più 



α



significatività statistica (p) e affidabilità interna (α

osservato un effetto semplice del tipo di emozione sull’accuratezza del FER nei due gruppi 𝐹3,55 𝜂2
≤ 0.020). Non è stato riscontrato, invece, un

sull’accuratezza del riconoscimento delle espressioni facciali 𝐹1,57 𝑛2
Tuttavia, si evidenzia un’interazione significativa 

gruppi differiscano a seconda dell’espressione facciali presentata (𝐹3,55 𝑛2

𝐹1,57 𝑛2





’attentional control

sull’accuratezza di riproduzione della sequenza nei due gruppi (𝐹2 𝑛2
𝐹1,58 𝑛2

evidenziando una differenza significativa nell’accuratezza tra soggetti con BPD e controlli sani. 

Tuttavia, l’interazione tra gr 𝐹2𝑛2

𝒏𝟐













specifico contrasto, durante la riproduzione della sequenza dopo l’apparizione del volto sullo 

un’area piuttosto vasta che comprende il giro frontale inferiore e l’insula di sinistra (





durante la riproduzione della sequenza dopo l’apparizione del volto sullo 

schermo, attivano maggiormente l’insula di sinistra (t



. Attivazione dell’insula di sinistra a seguito della comparsa di stimoli neutri vs emotivi (disgusto) 



sagitale, coronale e assiale in cui il colore giallo rappresenta un’attivazione forte mentre il rosso 

un’attivazione debole.





“pura”. In 

fosse dovuta a un’alterata 

dall’

per nostra conoscenza l’unico),

importante sottolineare che in questo contesto c’era una 

Per quanto riguarda l’accuratezza per le emozioni di tristezza, rabbia e disgusto sono risultate 



nell’accuratezza nel riconoscimento della rabbia tra i controlli e i BPD. 

associato a un maggiore controllo dell’attenzione, 

l’attivazione media in diverse 

mostrano un’attivazione più elevata, rispetto ai controlli sani del giro precentrale di sinistra

del giro cingolato destro. L’iperattivazione 

motoria primaria, potrebbe indicare una maggiore predisposizione all’azione di fronte a stimoli 

di controllo dell’attivazione, definita come la capacità autoregolatori di completare un’azione 



emotivo negativo, scatenato da una potenziale minaccia, limita l’attenzione delle persone 

con una sensibilità al rifiuto elevata e la spinge a esplorare l’ambiente alla ricerca di possibili segnali 

notare che la corteccia cingolata anteriore insieme all’insula, fa parte di un 

, il quale è coinvolto nella percezione e nell’attribuzione 

’

Un aumento dell’attivazione del giro cingolato destro è associato ad una ridotta capacità di 

(in linea con l’ipotesi di uno squilibrio tra – dove un’iperattivazione 

un’esaminazione distorta della realtà e a un maggiore disagio psicologico generale. Riguardo 

all’esame della realtà, come discusso in precedenza, nel BPD si osserva una tendenza a distorcere il 

potrebbe dire che la negatività interna sperimentata dai soggetti con BPD si rifletta all’esterno, 

l’ generato dagli stimoli neutri potrebbe contribuire all’esaurimento delle risorse 



l’

alcuna differenza sull’accuratezza dei soggetti tra 

pertanto, possiamo respingere l’ipotesi iniziale 

che suggeriva che l’elaborazione di stimoli negativi e possi

’effortful control

stata osservata un’aumentata attivazione del giro fusiforme (rispettivamente destro e sinistro) nel 

abbia spinto i partecipanti a sforzarsi nel tentativo di identificare l’espressione 

mostrano un’attivazione più elevata dell’insula di sinistra e del giro cingolato destro durante la fase 

di riproduzione della sequenza successiva all’apparizione del volto sullo schermo. 

l’attivazione della stessa area 

un’area coinvolta nella segnalazione dei conflitti cognitivi



l’importanza 

Relativamente all’insula, è stato constatato un aumento dell’attivazione dei soggetti con BPD in 

ancora una volta l’importanza de

sottolineato che l’acquisizione di dati di neuroimaging durante l’esecuzione di task visuo
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